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Introduzione 
In Europa vi sono diversi contesti territoriali in condizioni di fragilità economica e ambientale. In tali 
territori, che coincidono con le aree interne e con i sistemi insulari, si assiste ad un accentuato e 
progressivo impoverimento delle condizioni fisiche e demografiche per spazi geografici già 
caratterizzati da un'estrema fragilità. L'Unione Europea ha sviluppato specifiche politiche volte a 
sostenere le aree interne e fragili e ha riconosciuto la condizione di insularità, dedicando uno specifico 
articolo del Trattato Europeo. Queste politiche sostengono l’assunto che tali territori posseggono 
caratteristiche differenti nella struttura sociale, economica ed ambientale, rispetto ad altri territori 
dell’UE. A tal proposito si sono avviate politiche nazionali, regionali e sub-regionali volte ad 
equilibrare territori insulari e non insulari, secondo una logica che tende a ridurre le disparità 
territoriali. Questi contesti sono peraltro caratterizzati da una ricchezza naturalistica e, in alcuni casi, 
culturale, che li rende molto ricercati sul mercato internazionale. La presenza di turisti rischia però di 
pregiudicare il già delicato equilibrio al loro interno, con evidenti problematiche di esternalità sociale, 
fisica ed economica. La gestione turistica di tale aree richiede quindi la necessità di considerare da 
un lato le esigenze del mercato turistico e degli operatori locali e dall’altro quelle del sistema locale 
che invece subisce il carico antropico eccessivo, con il rischio di pregiudicare il già delicato equilibrio 
ambientale. A ciò si aggiunga che il cambiamento climatico pone una serie di questioni non più 
rinviabili, connesse sia alla garanzia dei servizi primari essenziali che a quelle connesse alla mobilità 
e al trasporto.  
 
Aree tematiche  
Le principali aree tematiche previste nel corso delle XV Riunione Scientifica della Sistur sono: 

• Attrattività e turismo in contesti insulari: l’insularità rappresenta una condizione 
geografica che dispiega i suoi effetti su svariati livelli, da quello sociale a quello economico 
e politico. Questi effetti sono evidenti anche rispetto al turismo e, in particolare, in relazione 
a questioni collegate al sistema dei trasporti e alla qualità dei servizi. 

• Turismo sostenibile e innovazione: i contesti delicati e fragili, tipici di molte destinazioni 
turistiche, richiedono l’impiego di politiche volte alla sostenibilità. Negli ultimi anni diversi 
innovazioni tecnologiche hanno permesso il godimento dei beni turistici senza che questi 
vengano pregiudicati. 

• Buone pratiche di gestione della destinazione turistica: la governance delle destinazioni 
turistiche ha fatto, negli ultimi anni, diversi passi avanti, evidenziando diverse buone pratiche 
messe in opera da destinazioni minori. Si rileva dunque l’urgenza di favorire processi osmotici 
per garantire la diffusione delle best practice. 

• Percezione e preferenze dei consumatori per prodotti turistici innovativi e sostenibili: il 
mercato post Covid si caratterizza per nuovi elementi ricollegabili alla necessità di garantire 
esperienze turistiche caratterizzate da unicità. 



• Imprese e politiche di sviluppo sostenibile: le imprese turistiche sono sempre più volte alla 
ricerca di processi aziendali che da un lato siano improntati al rispetto delle condizioni di 
sostenibilità, sempre più apprezzata dai consumatori e richiesta dal mercato, e dall’altra 
dall’esigenze di equilibrio economico/finanziario.  

• Il turismo nelle aree interne: le aree marginali e interne rappresentano luoghi di grande 
fascino per alcuni segmenti turistici. Per le loro condizioni territoriali, le attività promozionali 
e di governance sono particolarmente complesse ma offrono spunti molto interessanti anche 
per le destinazioni più facilmente accessibili. 
 

Presentazione degli abstract 
L’abstract dovrà essere allegato in formato elettronico con una lunghezza massima di 2 pagine, 
seguendo il template che è possibile trovare all’indirizzo https://www.sistur.net/template-abstract; al 
momento del caricamento del file, si raccomanda di inserire nei commenti l’area tematica di 
riferimento.  

Il contributo dovrà essere inviato entro e non oltre il 15 giugno 2023 ai seguenti due indirizzi 
email: segreteria@sistur.net e giuseppe.avena@unime.it allegando il file richiesto. Se non seguiranno 
comunicazioni da parte del Comitato Scientifico, la presentazione è da considerarsi accettata e sarà 
inserita nel programma della Riunione Scientifica. 

I soci partecipanti potranno anche proporre una sessione tematica, inviando una breve 
descrizione e indicando non meno di 4 contributi, i cui abstract dovranno comunque essere inoltrati 
seguendo la procedura indicata. 

Si ricorda che potranno inviare i lavori e partecipare gratuitamente alla Riunione Scientifica i soli 
soci SISTUR in regola con il pagamento delle quote sociali. 

Le modalità di associazione sono riportate all’indirizzo: www.sistur.net/diventa-socio 

Per diventare soci è necessario iscriversi, secondo le modalità riportate all’indirizzo 
www.sistur.net/diventa-socio, versando € 73,00 se persona singola (ridotta a € 30 per dottorandi, 
assegnisti e borsisti), oppure di € 200 se Enti, Istituzioni o Società (in questo caso potranno partecipare 
fino a 4 persone afferenti al Dipartimento/Istituzione) sul c/c intestato a: 

Banco BPM Agenzia n. 1003 Roma 

IBAN: IT 86 L 05034 03312 000000001097 

 

I lavori presentati saranno inviati per il referaggio a riviste nazionali e internazionali che verranno 
comunicate successivamente. 


